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Prodotti fitosanitari 
 
Destinati ad un uso professionale:  
}  tutti i prodotti fitosanitari appartenenti o non appartenenti alle 

categorie di pericolo per la salute, per la sicurezza e per l’ambiente o 
non pericolosi (T+  T  Xn  Xi  NC) 

 
Destinati ad un uso non professionale (proposta): 
}  prodotti per l’impiego su tappeto erboso in giardino domestico e su 

piante ornamentali e da fiore in appartamento, balcone e giardino 
domestico, già identificati come “Prodotti fitosanitari per piante 
ornamentali” (PPO) 

}  prodotti per l’impiego su piante edibili (la pianta o i suoi frutti) coltivate 
in forma amatoriale, il cui raccolto sia destinato al consumo familiare 
(prodotti finora non espressamente previsti dalla normativa nazionale), 
e su tappeti erbosi ed aree incolte 



Decreto Legislativo n. 150/2012 
}  A decorrere dal 26 novembre 2015, l'utilizzatore professionale 

che acquista per l'impiego diretto, per sé o per conto terzi, 
prodotti fitosanitari e coadiuvanti deve essere in possesso del 
certificato di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo (patentino) 

}  I prodotti fitosanitari e i coadiuvanti possono essere utilizzati 
soltanto da coloro che sono muniti di patentino 

}  Entro e non oltre il 26 novembre 2013 il Ministero della salute 
adotta specifiche disposizioni per l'individuazione dei prodotti 
fitosanitari destinati ad utilizzatori non professionali 

}  Decorso il termine di due anni successivi all'adozione del 
decreto (26 novembre 2015) è vietata la vendita agli utilizzatori 
non professionali di prodotti fitosanitari che non recano in 
etichetta la specifica dicitura «prodotto fitosanitario destinato agli 
utilizzatori non professionali».  



In sintesi: 

} Dal 26 novembre 2015: 

}  il patentino serve per tutti i prodotti ad uso 
professionale 

}  tutti coloro che manipolano prodotti ad uso 
professionale devono avere il patentino 

}  chi non possiede il patentino può acquistare solo 
prodotti ad uso non professionale ……. 



Circolare 26 novembre 2015 



Nota del 26 novembre 2015 
}  «L’art. 25, comma 1, del citato D.P.R. 290/2001, non abrogato dal 

d.lgs. 150/2012, dispone che i prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti, 
qualora classificati“ molto tossici, tossici o nocivi”, possono essere 
venduti per l’impiego diretto, per sé o per conto terzi” solo a coloro che 
siano muniti dell’apposita “autorizzazione all’acquisto”; da ciò si 
desume, a contrario, che, da tale prescrizione, restano esclusi i 
prodotti non classificati “molto tossici, tossici o nocivi”, orientamento, 
questo che trova sostegno nel combinato disposto del suddetto art. 
25, comma 1, con il citato art. 9 del d.lgs 150 /2012 che, come 
riferito, ha disposto l’obbligo, a decorrere dal 26 novembre 2015, del 
certificato di abilitazione per l’utilizzatore professionale, escludendo 
in tal modo da tale ambito i prodotti destinati all’utilizzo non 
professionale che, comunque, ai sensi dell’art. 10 comma 4 del dlgs. 
150/2012, saranno individuati con il decreto del Ministero della 
salute, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali e con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, il cui iter è in fase di definizione.» 



Nota del 26 novembre 2015 

3 interpretazioni: 

1.  Non è cambiato niente 

2.  Senza patentino si possono acquistare solo i PPO 

3.  Senza patentino si possono acquistare solo alcuni 
prodotti 



Precisazione del 20 gennaio 2016 



Precisazione del 20 gennaio 2016 
}  L’utilizzatore professionale ha l’obbligo del patentino per l’acquisto e 

l’utilizzo di qualunque prodotto fitosanitario 
}  Chi intende acquistare prodotti ai fini di un utilizzo non 

professionale può acquistare ed utilizzare solo prodotti non T+ - T e 
Xn e i prodotti che non riportano in etichetta i pittogrammi e/o 
indicazioni di pericolo con corrispondente classificazione CLP (vedi 
circolare 15 maggio 2015) 

}  Il rivenditore: 
}  deve verificare la validità del patentino dell’utilizzatore professionale che è 

tenuto ad esibirlo 
}  non vendere a chi non possiede il patentino in quanto utilizzatore non 

professionale i prodotti T+ - T e Xn e i prodotti che riportano in etichetta i 
pittogrammi e/o indicazioni di pericolo con corrispondente classificazione 
CLP (vedi circolare 15 maggio 2015) 



Precisazioni 15 maggio 2015 



Precisazione del 20 gennaio 2016 

Circolare Emilia-Romagna per utilizzatori    
non professionali: 

}  è consentita la vendita di prodotti fitosanitari posti in confezioni non superiori a 
un chilogrammo o a un litro ad eccezione dei prodotti a base di rame zolfo e olio 
minerale e sali potassici di acidi grassi per i quali è possibile la loro vendita fino a 
3 Kg/ 3L nell’arco dell’anno solare 

}  il venditore deve identificare l’acquirente attraverso nome cognome indirizzo e 
codice fiscale accertandosi della maggiore età dello stesso 

}  l’utilizzatore deve rilasciare all’acquirente una dichiarazione firmata  specificando 
che utilizzerà tali prodotti per scopi non professionali e su prodotti ortofrutticoli 
destinati ad autoconsumo coltivati su superfici limitate 

}  la tracciabilità della vendita dovrà essere garantita riportando sul registro di 
carico e scarico il totale cumulato delle vendite per prodotto con cadenza 
mensile 

Ove le autorità regionali intendano prevedere opportune modalità di 
registrazione della vendita effettuata ad acquirenti utilizzatori non professionali, 
nulla osta da parte di questo Ministero”  







Indicazioni operative 



Documento tecnico 



Precisazioni 

}  Dal 26 novembre 2015 l’utilizzatore professionale che acquista 
per l’impiego diretto, per sé o per conto terzi, (art. 9 D.Lgs 
150/12) prodotti fitosanitari e coadiuvanti  deve essere in 
possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo;  
si possono pertanto configurare diverse situazioni: 

}  per l’impiego diretto, per sé 
}  per l’impiego per conto terzi  



Per l’impiego diretto, per sé 

}  il titolare acquista e utilizza i prodotti:  
}  in azienda è presente l’abilitazione all’acquisto e utilizzo 
}  il distributore fattura i prodotti al titolare dell’azienda con il riferimento del 

n. di patentino del titolare stesso 

}  il titolare acquista ed un suo dipendente/collaboratore o 
anche un famigliare che opera in azienda utilizza il 
prodotto:  
}  in azienda sono presenti 2 abilitazioni (una del titolare per l’acquisto ed 

un’altra del dipendente/collaboratore/famigliare per l’utilizzo) 
}  il distributore fattura al titolare dell’azienda con il riferimento del n. di 

patentino del titolare stesso 



Per l’impiego diretto, per sé 

}  il titolare conferisce ad un dipendente/collaboratore/famigliare 
il titolo che lo legittima ad acquistare i prodotti fitosanitari in 
seguito utilizzati da un altro soggetto (dipendente o 
collaboratore):  
}  in azienda è presente  un documento di semplice delega in tal senso, datato e 

firmato sia del delegante che dal delegato 
}  in azienda sono presenti 2 abilitazioni (una del delegato all’acquisto ed un’altra del 

soggetto che utilizza i prodotti) 
}  il distributore fattura i prodotti al titolare dell’azienda con il riferimento del n. di 

patentino del delegato (la delega del titolare collega l’azienda al delegato e quindi 
al n. della sua abilitazione) 

}  la gestione del deposito dei prodotti fitosanitari rientra in ogni caso anche nelle 
responsabilità del datore di lavoro 



Per l’impiego diretto, per sé 

}  un’azienda agricola viene suddivisa, ad esempio, in 2 imprese 
con propria partita IVA anche se la gestione delle operazioni 
colturali e delle attrezzature rimane unica a livello famigliare 
(es. unico corpo aziendale con 2 distinte imprese di proprietà 
rispettivamente del marito e della moglie oppure di 2 fratelli) 
}  se esiste un legame giuridico fra le due imprese, è possibile che venga delegato 

uno dei titolari, ovviamente in possesso dell’abilitazione, ad acquistare ed utilizzare 
i prodotti per entrambe le imprese 

}  in questo caso vi sono 2 imprese con una sola abilitazione 
}  il distributore fattura separatamente i prodotti alle 2 imprese con il n. 

dell’abilitazione del soggetto in possesso dell’abilitazione 
}  ognuna delle 2 imprese ha una gestione separata e specifica del magazzino(es. 2 

armadietti o 2 scaffali distinti) e del registro dei trattamenti 



Per l’impiego diretto, per sé 

}  sulla base di quanto previsto dalle Circolari del Ministero del 
Lavoro n.10478 del 10 giugno 2013 e n. 14184 del 5 agosto 
2013 il titolare dell,’azienda può conferire ad un familiare, che 
non opera direttamente in azienda il titolo che lo legittima ad 
acquistare i prodotti fitosanitari:  
}  è presente in azienda la delega, datata e firmato sia del delegante che dal 

delegato. E’ il caso ad esempio del figlio impiegato in altro settore che lavora nel 
tempo libero nell’azienda dei genitori, generalmente anziani, e si occupa 
dell’acquisto e dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari 

}  il distributore fattura i prodotti al titolare dell’azienda con il riferimento del n. di 
patentino del delegato (la delega del titolare collega l’azienda al delegato e quindi 
al n. della sua abilitazione) 



Per l’impiego diretto, per sé 

}  il titolare acquista e il contoterzista utilizza il prodotto:  
}  in azienda è presente 1’abilitazione all’acquisto e utilizzo 
}  il contoterzista effettua il trattamento con i prodotti e annota sul registro il 

trattamento eseguito o rilascia il modulo specifico 
}  il “distributore” fattura i prodotti al titolare dell’azienda con il riferimento 

del n. di patentino del titolare stesso 



PAN (punto 1.1.15) - Prescrizioni per i 
contoterzisti 

}  fornire informazioni sui pericoli e sui rischi legati ai PF 
}  annotare i trattamenti sul registro dei trattamenti o rilasciare 

specifico modulo 
}  è considerato utilizzatore professionale anche quando oltre 

alla prestazione fattura anche il prodotto, in tal caso deve: 
}  evidenziare in fattura tipo quantità e costo del prodotto 
}  compilare un registro di carico e scarico dei singoli prodotti da lui 

acquistati e successivamente distribuiti presso aziende diverse 
}  disporre di un deposito adeguato ed in regola con la normativa vigente 



Per l’impiego per conto terzi 
}  il titolare dell’azienda agricola richiede al contoterzista (vedi PAN punto 

1.1.15) un servizio che prevede la messa a disposizione del prodotto e 
l’effettuazione del trattamento:  
}  nel caso in cui questa richiesta riguardi tutti i trattamenti necessari in 

azienda si può configurare la seguente situazione: 
}  in azienda può non essere presente il magazzino dei prodotti fitosanitari in 

quanto non vi è contaminazione diversa da quella derivante dall’impiego del 
prodotto stesso, non avviene il deposito temporaneo dei rifiuti e non vi è la 
necessità di smaltirli 

}  il titolare dell’azienda può non avere l’abilitazione all’acquisto ed all’utilizzo 
}  il contoterzista fattura all’azienda agricola in modo distinto il costo del prodotto 

(indicando tipo e quantità) e la prestazione; annota inoltre sul registro i 
trattamenti effettuati controfirmandoli 

}  nel caso in cui la richiesta riguardi solo alcuni trattamenti è necessario che in 
azienda vi sia un soggetto con l’abilitazione e sia presente il deposito dei 
prodotti fitosanitari 



Per l’impiego per conto terzi 
}  il titolare conferisce al contoterzista il titolo che lo legittima ad 

acquistare, conservare, utilizzare e smaltire i prodotti 
fitosanitari: 
}  il distributore fattura i prodotti al titolare dell’azienda agricola riportando il 

numero dell’abilitazione del contoterzista 
}  il contoterzista fattura all’azienda agricola la prestazione per 

l’effettuazione del trattamento ed e annota sul registro il trattamento 
eseguito o rilascia il modulo specifico 

}  il contoterzista è responsabile del trasporto, dello stoccaggio, dell’utilizzo e 
dello smaltimento dei prodotti fitosanitari di proprietà dell’azienda agricola 

}  l’azienda agricola non ha il patentino e nemmeno il deposito dei prodotti 
fitosanitari; quest’ultimo è ubicato presso il contoterzista, la sua gestione è 
definita mediante un contratto di appalto ed è gestito in modo separato 
rispetto all’eventuale deposito del contoterzista 



Acquisto ed utilizzo per altri (es. vicino o 
confinante) 
}  Il titolare di una abilitazione all’acquisto ed utilizzo non può acquistare il 

prodotto fitosanitario per conto di altri (concetto ribadito dall’art 9 del D.Lgs 
150/12 “l’utilizzatore professionale che acquista per l’impiego diretto, per sé o per conto 
terzi ..”) 

}  Il titolare di una azienda (con abilitazione all’acquisto ed utilizzo) può 
utilizzare il prodotto fitosanitario acquistato da altri, per conto degli stessi.                    
L’utilizzo è normato dall’art. 2139 del codice civile “scambio di manodopera”, il 
quale prevede testualmente che “tra piccoli imprenditori agricoli è ammesso lo scambio 
di manodopera o di servizi secondo gli usi. Sono definiti piccoli imprenditori agricoli 
secondo l’art. 2083 del Codice Civile “i coltivatori diretti del fondo, gli artigiani, i piccoli 
commercianti e coloro che esercitano un'attività professionale organizzata 
prevalentemente con il lavoro proprio e dei componenti della famiglia” 

}  L’utilizzo dei prodotti fitosanitari, inteso come esecuzione del trattamento 
fitosanitario, può avvenire: 
}  Con attrezzature proprie dell’utilizzatore stesso. L’attività lavorativa viene 

regolamentata dall’art. 26 del D.Lgs 81/08 
}  Con attrezzature dell’azienda a cui si presta la manodopera. In questo caso le 

attrezzature messe a disposizione devono essere conformi ai requisiti di salute e 
di sicurezza e l’attività lavorativa è regolamentata sia dall’art. 26 che dall’art.72 
del D.Lgs 81/08 





PAN Sospensione e revoca 
Soggetto Abilitazioni 

Sospensione Revoca 

Utilizzatore professionale Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia ma non 
ammessi sulla coltura 

Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia ma non 
ammessi sulla coltura che determina un superamento 
del LMR armonizzato. Reiterazione nell’utilizzo di 
prodotti fitosanitari autorizzati in Italia ma non 
ammessi sulla coltura  

Utilizzo di prodotti fitosanitari  illegali o revocati 

Non rispetto delle indicazioni riportate in etichetta 
relativamente alle prescrizioni per la tutela della salute 
o dell’ambiente 

Reiterazione del mancato rispetto delle indicazioni riportate 
in etichetta relativamente alle prescrizioni per la tutela 
della salute o dell’ambiente  

L’utilizzo non corretto del prodotto fitosanitario nella fase di 
distribuzione  con il rischio di  fenomeni di deriva  

Reiterazione del non corretto del prodotto fitosanitario nella 
fase di distribuzione con conseguente contaminazioni 
di abitazioni o di corsi idrici superficiali dovuta a 
fenomeni di deriva  

Non corretta conservazione e manipolazione dei prodotti 
fitosanitari che comportino un rischio per la salute o 
per l’ambiente 

Non corretta conservazione e manipolazione dei prodotti 
fitosanitari che arrechino gravi danni alla salute o 
all’ambiente 

Distributore Vendita di prodotti fitosanitari revocati, non autorizzati o 
illegali. 

Non fornire informazioni o fornire informazioni insufficienti sul 
corretto uso dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti, 
in materia di rischi e sicurezza per la salute umana e 
per l’ambiente connessi al loro impiego, nonché sul 
corretto smaltimento dei rifiuti. 

Reiterazione nel non fornire informazioni o fornire 
informazioni insufficienti sul corretto uso dei prodotti 
fitosanitari e dei coadiuvanti, in materia di rischi e 
sicurezza per la salute umana e per l’ambiente 
connessi al loro impiego, nonché sul corretto 
smaltimento dei rifiuti. 

Vendita ad utilizzatori non professionali di prodotti destinati 
ad uso professionale  

Reiterazione nella vendita ad utilizzatori non professionali di 
prodotti destinati ad uso professionale 

Consulente Fornire informazioni non corrette sull’impiego dei prodotti 
fitosanitari e/o sull’applicazione delle tecniche di difesa 
integrata e biologica 

Reiterazione nel fornire informazioni non corrette sull’impiego 
dei prodotti fitosanitari e/o sull’applicazione delle 
tecniche di difesa integrata e biologica  

Consigliare prodotti fitosanitari non autorizzati, illegali o 
revocati  



In atto l’aggiornamento della Guida 

 

 
 
 
 
 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/prodotti-fitosanitari/patentino/il-corretto-impiego-dei-prodotti-fitosanitari 

 



Controllo delle irroratrici 

}  Impegni:  

1.  Controllo funzionale entro il 26 novembre 2016 
(ogni 5 anni fino al 2020, ogni 3 in seguito) 

2.  Le irroratrici nuove devono essere controllate 
entro 5 anni dall’acquisto 

3.  Sono validi i controlli effettuati dal 2011 
 



Per i contoterzisti 

}  il primo controllo si effettua entro il 26 novembre 2014 
e l’intervallo tra i controlli successivi non deve superare i   
2 anni (Come contoterzista si intende il titolare di un’impresa 
iscritta come tale presso la Camera di Commercio) 

}  le attrezzature nuove sono sottoposte al primo controllo 
funzionale entro 2 anni dalla data di acquisto 

}  per le macchine utilizzate per la distribuzione di prodotti 
fitosanitari sulle o lungo le linee ferroviarie, nonché per 
quelle montate su aeromobili, il controllo funzionale deve 
essere effettuato almeno 1 volta all’anno 



Attrezzature da sottoporre a controllo entro il 26 novembre 2016 
}  a) Macchine irroratrici per la distribuzione su un piano verticale (es. trattamenti su colture 

arboree): 
}  irroratrici aero-assistite (a polverizzazione per pressione, pneumatica e centrifuga); 
}  irroratrici a polverizzazione per pressione senza ventilatore; 
}  dispositivi di distribuzione a lunga gittata e con ugelli a movimento oscillatorio automatico; 
}  cannoni; 
}  irroratrici scavallanti; 
}  irroratrici a tunnel con e senza sistema di recupero. 

}  b) Macchine irroratrici per la distribuzione su un piano orizzontale (es. diserbo colture erbacee) 
}  irroratrici a polverizzazione per pressione, pneumatica e centrifuga con o senza manica d’aria con barre di 

distribuzione di lunghezza superiore a 3 metri; 
}  cannoni; 
}  dispositivi di distribuzione a lunga gittata orizzontale con ugelli a movimento oscillatorio automatico;  
}  irroratrici per il diserbo localizzato del sottofila delle colture arboree non dotate di schermatura; 
}  irroratrici abbinate alle seminatrici (distribuzione sottoforma di miscela fitoiatrica liquida); 

}  c) Macchine irroratrici e attrezzature impiegate per i trattamenti alle colture protette 
}  irroratrici o attrezzature fisse o componenti di impianti fissi all’interno delle serre, quali fogger fissi e barre 

carrellate. Per tali attrezzature il controllo verrà eseguito in loco da personale appartenente ai centri di 
revisione autorizzati, utilizzando le apposite attrezzature mobili; 

}  attrezzature funzionanti senza l’operatore (fogger mobili); 
}  irroratrici portate dall’operatore, quali fogger, lance, irroratrici spalleggiate a motore, con ventilatore, irroratrici 

a ultra basso volume;  
}  irroratrici mobili quali cannoni, irroratrici con barra di distribuzione anche di lunghezza inferiore a 3 metri e 

irroratrici aereo-assistite a polverizzazione per pressione, pneumatica o centrifuga. 



Esoneri 

}  Sono esonerate dai controlli funzionali periodici 
obbligatori le seguenti attrezzature:  
}  irroratrici portatili e spalleggiate, azionate dall’operatore, con 

serbatoio in pressione o dotate di pompante a leva manuale 
}  irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore, quando 

non utilizzate per trattamenti su colture protette 



Controllo delle irroratrici: scadenze diverse 

}  Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale in 
tempi ed intervalli diversi: 
}  Attrezzature da controllare entro il 26 novembre 2018 (intervallo tra i controlli 

successivi di 6 anni) 
}  irroratrici abbinate a macchine operatrici, quali seminatrici e sarchiatrici, che distribuiscono 

PF in forma localizzata, con banda trattata inferiore o uguale a 3 metri 
}  irroratrici schermate per il diserbo localizzato del sottofila delle colture arboree 

}  Attrezzature per le quali attualmente non sono state ancora definite le 
procedure dei controlli  
}  attrezzature per l’applicazione dei PF in forma solida o granulare (es.: impolveratrici, 

microgranulatori) 
}  barre umettanti 
}  attrezzature per la distribuzione/iniezione di prodotti nel terreno (es. fumigatrici) 
}  attrezzature per il trattamento/concia meccanizzata delle sementi 
}  fogger 





Regioni 
}  individuare 
}  tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile: 

}   idonee misure nei Piani di bacino sulla base della normativa cogente 
e dei criteri contenuti nelle linee guida 

}  misure volontarie di accompagnamento da inserire nella PAC  

}  siti Rete Natura 2000: le Regioni individuano 
}  idonee misure nei Piani di gestione sulla base della normativa cogente 

e dei criteri contenuti nelle linee guida  
}  misure volontarie di accompagnamento da inserire nella PAC 



IMPEGNI AGGIUNTIVI FACOLTATIVI  

22) Erbacee riduzione 
impieghi prodotti 
fitosanitari specifici per 
tutela acque	

Su Mais: divieto di utilizzo di Terbutilazina e S-Metolacor 
Su Pomodoro: divieto di utilizzo di S- Metolaclor 
Su Barbietola: divieto di utilizzo di Cloridazon	

Nei DPI base: 
Azoxistrobin non impiegabile sul frumento 



Sanzioni - patentino 

}  D.Lgs 150/12 (art 24 c.1) chiunque acquista, utilizza 
prodotti fitosanitari e coadiuvanti senza essere in 
possesso di abilitazione all’acquisto ed utilizzo è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 5.000 a 20.000 € 



Sanzioni – rispetto delle etichette 

}  D.Lgs 69/14 (art. 3) chiunque non rispetta le prescrizioni 
e le indicazioni riportate in etichetta, è soggetto alla 
sanzione amministrativa da 35.000 euro a 100.000 €       
Se il fatto è di particolare tenuità secondo l’interesse 
tutelato, all’esiguità del danno o del pericolo che ne è 
derivato, nonché alla sua occasionalità, alla personalità 
dell’agente ed alle sue condizioni economiche, lo stesso è 
soggetto alla sanzione amministrativa da 2.000 a 20.000 € 



Sanzioni – utilizzo 
}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Revoca del patentino per 

utilizzo di prodotti fitosanitari illegali 
}  D.Lgs 69/14 (art. 2) chiunque impiega un prodotto 

fitosanitario privo dell’autorizzazione, è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 15.000 euro a 150.000 €.  Se il fatto è di 
particolare tenuità secondo l’interesse tutelato, all’esiguità del 
danno o del pericolo che ne è derivato, nonché alla sua 
occasionalità, alla personalità dell’agente ed alle sue condizioni 
economiche, lo stesso è soggetto alla sanzione amministrativa 
da 1.000 a 20.000 € 

}  D.Lgs 69/14 (art. 5) chiunque impiega un prodotto 
fitosanitario oltre il periodo previsto per lo smaltimento delle 
scorte è soggetto alla sanzione amministrativa da 1.000 a 
10.000 € 



Sanzioni – utilizzo 

} PAN Sospensione del patentino per: 
}  utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia 

ma non ammessi sulla coltura 

} PAN Revoca del patentino per: 
}  utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia 

ma non ammessi sulla coltura che determina un 
superamento del LMR armonizzato 

}  reiterazione nell’utilizzo di prodotti fitosanitari 
autorizzati in Italia ma non ammessi sulla coltura 



Sanzioni – utilizzo (salute e ambiente) 
}  D.Lgs 150/12 (art 24 c.10) Salvo che il fatto costituisca reato, 

l'utilizzatore che non osserva le misure stabilite a tutela 
dell'ambiente acquatico, delle fonti di approvvigionamento di 
acqua potabile e delle aree specifiche ….. è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 5.000 euro a 20.000 € 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Sospensione del patentino 
per il non rispetto delle indicazioni riportate in etichetta 
relativamente alle prescrizioni per la tutela della salute o 
dell’ambiente 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Revoca del patentino per la 
reiterazione del mancato rispetto delle indicazioni riportate in 
etichetta relativamente alle prescrizioni per la tutela della 
salute o dell’ambiente 



Sanzioni – utilizzo (deriva) 
}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Sospensione del 

patentino per un utilizzo non corretto del prodotto 
fitosanitario nella fase di distribuzione con il rischio di 
fenomeni di deriva 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Revoca del patentino 
per reiterazione del non corretto utilizzo del prodotto 
fitosanitario in fase di distribuzione, con conseguente 
contaminazione di abitazioni o di corpi idrici superficiali 
dovuta a fenomeni di deriva 



Sanzioni Schede di sicurezza 
}  L’art. 10, comma 7 del D.Lgs. 133/2009 impone che, 

salvo che il fatto non costituisca reato, l’utilizzatore 
professionale di un prodotto fitosanitario che non 
comunica al proprio fornitore la mancata consegna della 
scheda di dati di sicurezza o che le informazioni ivi 
contenute non siano conformi al proprio uso e punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 
18.000 € 



Sanzioni -magazzino 
}  D.Lgs 194/95 (art. 23) modificato da D. Lgs 69/14 gli 

utilizzatori che non rispettano l’obbligo di conservare 
correttamente i prodotti fitosanitari in conformità a tutte 
le indicazioni e le prescrizioni riportate in etichetta sono 
soggetti al pagamento di una sanzione amministrativa da 
1.000 a 6.500 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 165) quando il datore di lavoro 
non fa ricorso alla segnaletica di sicurezza (se, a seguito 
della valutazione dei rischi risulta che i rischi non possono 
essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, sistemi di organizzazione del lavoro o mezzi di 
protezione collettiva) è punito con l’arresto da tre a sei 
mesi o con l’ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 € 



Sanzioni -magazzino 
}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Sospensione del 

patentino per una non corretta conservazione e 
manipolazione dei prodotti fitosanitari che comportino un 
rischio per la salute e per l’ambiente 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Revoca del patentino 
per una non corretta conservazione e manipolazione dei 
prodotti fitosanitari che arrechino gravi danni alla salute o 
all’ambiente 



Sanzioni - irroratrici 

}  D.Lgs 150/2012 (art. 24 c. 7) salvo che il fatto costituisca 
reato, l'utilizzatore che non sottopone le attrezzature per 
l’applicazione dei prodotti fitosanitari ai controlli 
funzionali periodici … è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
500 euro a 2000 € 



Sanzioni – registro dei trattamenti 
}  D.Lgs 150/2012 (art. 24 c. 13) salvo che il fatto 

costituisca reato, l'acquirente e l'utilizzatore che non 
adempie agli obblighi di tenuta del registro dei trattamenti 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 500 a 1.500 € 

}  In caso di reiterazione della violazione è disposta la 
sospensione da uno a sei mesi o la revoca del patentino 



Sanzioni – Dispositivi di protezione (DPI) 
}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 55, co. 5, lett. d)) il datore di lavoro 

e il dirigente che non fornisce ai lavoratori i DPI è punito 
con l’arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.644,00 
a 6.576,00 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 59, co. 1, lett. a)) il lavoratore che 
non utilizza in modo appropriato i DPI… è punito con 
l’arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a 657,60 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 60, co. 1, lett. a)) i componenti 
dell’impresa familiare, i coltivatori diretti del fondo, i soci 
delle società semplici operanti nel settore agricolo, che non 
si muniscono e non utilizzano conformemente i DPI sono 
puniti con l’arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a 
657,60 € 



Sanzioni – Dispositivi di protezione (DPI) 
}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 87, co. 3, lett. c)) il datore di lavoro 

che non informa preliminarmente il lavoratore dei rischi 
dai quali il DPI lo protegge è punito con l’arresto da due a 
quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 5260,80 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 87, co. 3, lett. c)) il datore di lavoro 
che non assicura una formazione adeguata e organizza uno 
specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo 
pratico dei DPI è punito con l’arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da 1.096,00 a 5260,80 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 87, co. 2, lett. d)) il datore di lavoro 
che non organizza uno specifico addestramento per i DPI 
di terza categoria è punito con l’arresto da tre a sei mesi o 
ammenda da 2740,00 a 7014,40 € 



Sanzioni – Valutazione dei rischi 
}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 262, co. 1, lett. a)) il datore di lavoro 

che non determina preliminarmente l’eventuale presenza di 
agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori… è punito con 
l’arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2740,00 a 7014,40 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 262, co. 2, lett. b)) il datore di lavoro 
che non garantisce che i lavoratori dispongano di formazione 
ed informazioni …… è punito con l’arresto fino a sei mesi o 
ammenda da 2192,00 a 4384,40 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 262, co. 2, lett. b)) il datore di lavoro 
che non sottopone alla sorveglianza sanitaria i lavoratori ad 
agenti chimici pericolosi …… è punito con l’arresto fino a sei 
mesi o ammenda da 2192,00 a 4384,40 € 



Sanzioni – Valutazione dei rischi 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 59, co. 1, lett. a)) il lavoratore che 
non osserva ognuno degli obblighi di cui sopra (disposti dal 
datore di lavoro) è punito con l’arresto fino a un mese o 
ammenda da 219,20 a 657,60 € 



Sanzioni – obblighi vs contoterzista 
}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 55 co. 5, lett. b)) il datore di lavoro, 

che non verifica l’idoneità tecnico professionale… è punito 
con l’arresto da due a quattro mesi e con  l’ammenda da 1.096 
a 5.260,80 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 55 co. 5, lett. a) il datore di lavoro, che 
non fornisce dettagliate informazioni… è punito con l’arresto 
da due a quattro mesi e con l’ammenda da 822,00 a 4.384,00 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 55 co. 5, lett. d) il datore di lavoro, che 
non coopera e non coordina… è punito con l’arresto da due a 
quattro mesi e con l’ammenda da 1.644,00 a 6.576,00 € 

}  D.Lgs 81/08 e smi (art. 60, co. 2) i lavoratori autonomi, che 
non si muniscono di apposita tessera di riconoscimento sono 
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 
328,80 € 



Sanzioni Consulente 
}  D.Lgs 150/2012 (art. 24 c. 1) Chiunque presta consulenze 

sull'impiego di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti senza 
essere in possesso del certificato di abilitazione è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 5.000 a 20.000 € 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Sospensione dell’abilitazione 
se vengono fornite informazioni non corrette sull’impiego dei 
prodotti fitosanitari e/o sull’applicazione delle tecniche di 
difesa integrata e biologica 

}  Decreto 22 gennaio 2014 (PAN) Revoca dell’abilitazione:  
}  Reiterazione nel fornire informazioni non corrette sull’impiego dei 

prodotti fitosanitari e/o sull’applicazione delle tecniche di difesa 
integrata e biologica  

}  Consigliare prodotti fitosanitari non autorizzati, illegali o revocati  


